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; 1. iLo Stato lattuale della questione 

,. I; deputati Bi^sdlatJ. © • Barailài hanno 
presentato al Ministero dell'i.stt'a^ione uffa 
interrogazione per.'Si^pere ;q.uali sieno i 
motivi'pei quali la Corte dei Conti Ilo re-
Spiiit'ó'il.'iiil'oV'o'yègptamento .jlella'sanola 
|ilemò'iitii]^e, e quali proyye(^lmpftfi, intenda 
il,àfi,nisterp,.di ptietideré di, fronte a tale 
ripulsa.. I ' ' • ' 
' 'Il Tempo avverte oiieia 'interrogazione 
dèi due d'éputnUinvolge tutto il'prbblètlifv 
della liii(jità_ dolilî  ^°^!>\^ elemeiitare,,' indi 
scrive:,,fi' , , • , . , , ; ' : •. . , 
1 È,dai.,sapere ,olle il irogolamento .gene­
rale tuttavia inivigore per l'istruzione'pri­
maria compilato nel 1894, quàrìdo cioè 
eravamo in ;.pieno, periodo di. reazione cri-
spina elle ..fucinava leggi d̂i eccezione .in­
vocando' 'apértam,ente • àe\ , nome . di. dio 
l'aiutoìdeispretii prescrive all'art. 3; . 
." » I,Comuni proM'edefanno'alla Istintóioiiè roìl-
•glosddi'dn^gll alunni i-cni' genitori la chiedono, 
-npl" giorni 0 molle .oré'itabUìti dal Consiglio sco­
lastico provinciale». •• ' ' 
' ' ' Inva t l ' è si levfVrono prtìÉ,eàte contro q u e ; 
sta "disposizione la tiua'léj ae e r a oonfoniie 
all 'art icolo 315 della veccli ia .legge CaBati 
(1859j - -e i ' a ' in" 'cònt ras tò ' co l l a • suòcess iva 
léggEì del. l o .luglio 1877 sul la obbligato­
rietà- della' istiniziófie e l e inen t a r e ; 'tógge 
bhe 'èaolude '^a 'XBligloue da l nov^J;p d'elle 
teaterìe, d'4iiaogjiamé_ntq;. • '. ' '.' " 

Colle inuti l i protes te di molti Comuni si 
vennei^ ido al 1.903, nel quale anno i l Oon-

> siglio di Stato, con sua ' • decisione dell'S 
marze; provoojita 'da liii l'ioórso del Comune 
di .Milano, e sp r inasva , l ' avv i so ohe l 'art . 
315 'della legge Casati avesse a r i tenersi 
àTirogato dal la legge del' 1877. 

'E . co l l a sj)93s<\ decisione il Consiglio di 
State, •richia.m.a . l 'a t tenzione del Ministro 
sulla necessi tà di a rmonizza re su questo 
punto i ' r ego l amen t i della istruPiione p r i ­
mar ia colla legge ÌBTl,' facendo voto eh? 
tale riforma fosse dal •potere eseoufiiio al'piiì 
presto attìmtd, ''' * • ' ' ' 

, Intari to, e r a s ta ta p romulga ta la legge 
19 febbraio 1903 'su i m a e s t r i : e l a ' C o m ­
missione ohe , ' in esecuzione di détta! legge,, 
s tava p repa rando un nuòvo regolamento , 
Q/jncelló in quello ,(;ho essa compi lava la 
disposizionoi dell 'art , . 3 . del Eegolamouto 
1896, nijn faoendp'plù alcun noo.enno all ' ì i i-
segnamento religioso,- iche r e s t ava quindi 
espilisi) I .dalli^ , scuòla, nel la quale non vi 
si ammet t evano più se non le mater ie con­
template d a i p r o g r a m m i governa t iv i in base 
alla' lègge d6l"1877. '• . ' . ' ' ' .' ' 

P e r disposizione. deUà ' ì egge 19 ifebbf-aio 
1903 il niiovó regolamento doveva uscire 
entro sei mesi dal la promulgazione della 
legge s t e s sa ; m a invece esso pi è t rasoi-
naij0,,dai Ministerp al, Consiglio di Stato,, 
da questo di nuovo al Ministero e poi al la 
Corte dei Conti che, di quest i giorni, va le 
a diro un anno dopo la promulgazione 
della legge, h a finito pe r respingerlo. 

Quali sierio le ragioni della ' r ipulsa non 
è noto, e por questo i due deputat i hanno 
in ter rogato il Ministro. Si dice — ' , ' e d ' ò 
ragionevole credere — che la Corte abbia 
r i f lu ta tù ' i l suo risto al Regolamanto a p ­
punto perchè in osso v iene sanci ta la laici tà 
della scuola. Certe è che il part i to cleri­
cale lia i*atto e fa e fan'i ogni sforzo con­
tro il Regolamento. 

Che cosa può, ohe cosa devo fare il Mi­
nis t ro? Egli può e dovrebbe persis tere nel 
chiedere il visto- e a l loro la quest ione st»-' 
rebbo por ta to , a t e rmin i dell 'art , 14 della 

legge sullti Corte dai Conti, in seno ni 
Coikiglio dei Ministri oui.spettalft'fttcòlto. 
di originare alla- Corte la registrazione. E 
ove questa non -Voèlia riconoscevo cessata 
la cagione del rifiuta, dà il suo visto co» 
riserva. Le deiibera^iotil'registrate con ri­
servo vengono poi di diritto innanzi alla 
Camera. 

. Cosi la questione potrebbe farsi- assai 
grossa!© souBoitare una battaglia di prin-

iqipi(;,;o,(oui;il Gabinetto, non sarebbe, age­
vole sfuggire con un piooolo atto furbesco 
come quello che Usò il (Jiolitti por oUidere 
la questióne dei ' divorzio. ' : ' 

ARMIAMOCI... E PARTITE 
Alla presenza • di un buon nùmero ài, 

granduchi,'graiidnoh,esse, cortigiani di tutte 
le graijazioni e personaggi altolocati del-
l'eseroito, lo Czar, passando in rivista, il 
3" battaglione del 1" reggimento «Tiratori 
liberiani » che parte per l'Estremo Oriento, 
.ha pronunciato il seguente discorso : ' . 

' «Sono lieto,' fratelli, di %'edBrvl tutti prima dfllla 
vostra partonzft o• di, potervi «uguvaxT, il. buon 
.viaggio. . • . . . . . . . 
' ! Son.o fe'rm'aiiiotito convinto olio (jerreto «Ito 1' ò-
nor'o del Vostro antico' Rogg;ìmonto fa'Mio voi ar-
l'isohioretB'Volontiori la' vostra^'vlia por la vostra 
,oara patria.' ' ' '• • • ..' -• i ' ' 
„ ,Bicovdfttevi elio il noiniqo è, valoroso,, (joraggio-so 
,è Scaltro. "VI auguro con tutto il mìo cuorò bvpna 
fWrtnii'a-0 àliccósaò STti-voéttl avv'òl'sari. ' • ' ',. 
. .Vi benedico,, fratelli, • 0'benedico in voi 11 .mio. 
glorioso e veccliio Beggimento4ol tiratori ^iberian^ 
colla'iii!i<ja'tó)ij di Sah Sòi'alltio, Cho,'^.(s|U,preghi 
per voi,B'!»l adconipWrii noi.vostro diramino..'• li, 
,.,Bij>Krja?#i?''e,U'Ul9<flaft'dl.'£ìi!S.orsi .volontBi«latiwiilto 
arv'uolati, •',';• i , . ,,,.,,, . 
• "Vi rliigraiìi'o iinovaniente,.fratelli,'ó,coti tVitto il 
niio"'clibre."ChB']>!o'Vi benedica! '*" ' ' " ' 

Indi il battaglione siilo coi "cariaggi .tUnà'nzi allo' 
Czar,!iinentro questi ripeteva alle'truppe: «Addio 
('fnlelli'.'» , , , ^ . , 

Che San-f jera l ino pon sia un santo di 
quei buoni , e specialista ' nei servizi d'no-
compàgnaràeh to , non potrei affermare. Pe rò 
— d a l puiilfp di vistaj più tferreno, della 
p r a t i c a — ' s a r e b b e s t a to desiderabi le ohe 
si fosso deciso ad accompagna re i t i ra tor i 
s iberiani anche S. M, Nicola, il quale invece 
h a preferi to cavars i d ' impaooibcbn qua lche 
g r a m m o di re t tor ioa beghino-mil i taresca. 

E ' il vecchio rega l s is tema di Armiamoci 
e partite, che,-in .ilto, cont inua a tr ionfare. 

Il pensiero, di Giovanni Bovio 
11 ,prof. Giuseppe di Domizio ha pub­

blicato un libro interessantisa.imo e ricco 
di profonda filosofia sui pensiero di Bovio. 
Da un'affrettata ma ponderosa recensione', 
nel' 1899 dì A. Costagliela togliaitio quésti 
brani che,oi caratterizzano l'uomo, l'artista, 
lo scienziato illustre. 

« Giovanni Bovio : scienziato, poeta, tionio poli­
tico ; tanto l'accio dello stessp prisma : tante forzo 
coucon'cwtr si mede.'ilrao risultato. In Fila'ioHa, 
egli ,10801 rigorosamonte la via'tracciata dal suo 
destino privilegiato ; fu soine' il Verbo nodello e 
superbo rigoglio il Èaluraltsnio mate-niatico ; httnl 
e culmine di un cdilicio di granito. Nell'arte — iilo-
.soiia intuita — Gìovamiì Bovio diede 'anima o sclie-
lotro ai postulati della sua scienza. Non iiegoiiano 
e non comtiano in Kiiosofia ; non romantico e non 
verista in Arte. 

La Societ!\, corno la natura organica, procede 
incessantemente verso un ideale, di perfezinne ,-
ecco lo scienziato. L'Arte non pu6 sottrarsi alla 
Scienza, .ed oltro ,non può chis individuavo in tipi 
viventi quelle leggi die il Gonio della scienza 
Huivorsaleggia ; ecco l'artista, Filosofo e poeta si 
com|ilet«no a vicenda : il libro si fa persona, E 
alla ribalta si affacciano tipi universali, perchè 
animati dalla legge universale ; Cripto, l'anlo, 
Dfntii'^ So<-rate, hetjlatnno. 

(Juali il filosofo e il poeta, tale l'uomo ])olitico : 
unitil costante. Vorltil e Liberti : in Fjlosofla, in 
Arte, in Politica. Tiranno ù io .Stato, contro cui 
si pvotestorfL serapro in nome del Pensiero e della 
Natura. Abolirlo'? No, Scemfvrlo di autorità, ac­
crescendo l'antonomift della persona. Ecco il con­
cetto essenziale, die fece di Gioyaiinì Bovio un 
possente e costante lottatore per la roalizziiziono 
di lui iiunieiiso sogno di amore e di benessere : 
utopia dell'oggi e realtà del domani : ia llepuli-
biica sociale, centro'Iloma. intelletto divinatore, 
Bovio intese che ia risultante della moderna lotta 
tra anarchici e autoritari sarà una repubblica so­
ciale, K Ktetle ni centro, ̂  

io IL i t t m BIA 
Eilippo Turati .ooramenta ,1'ordlne del 

i^lojno, votìitò' Jnoll'ultinio.'elàip'èssosregió-
»àle socialista con mi notevole prtioplo 111 
oui,;oon 1̂  massimo'ahimdtmo ^raelèione, 
Begna i confini delle ienisme del partito 
fsui appartiene affermando rincompatibilltft 
irà. lo frazioni, riformista e queH» rivolu­
zionaria, ' 

L'articolo, ooinparirà nel prossimo ftiscl» 
colo della Critica Sociale,- ma già i giornali 
nò riportarono larghi brani, •• , • 

Ecco come il 'Turati intendo l'organiz-
ZitiSlone economica e come dimostra l'anti-

..tesl socialista ed anarchica: ' 
'j • ' 
•„ ' t L'organizzazlouo economica. — come noi la 
Intendiamo' e come fu Intesa sin qui dal pvoleta-

.,li»to Italiano -i- ordigno di reclutamento e di 
,'pd!l$^traraento di tutto il proletariato allo lotta di 
' classo por la conquista di miglipcl condizioni di 
lavoro, 0 di leggi elio no iiBSicurino'ecJ oatcndano 

' I l benelicioe l'éspreessione 'pratica o precisa — 
inelPambiente.''sti-pttamrnte proletario -^ dello 
.s|orao por le.rlfoj'mp 16.di tutto «16 che venne 
'dellulto toiidouEarlfovini^ta. 
" ' « Per la' sua esplicazione qttótidiana ~ orga­
nizzazione, propaganda, scioperi, rcslalon'^à ef-
floaco, sopprosslotift dal krumiraggio, occ, — ossa 

i hn bisogno, Innanui tutto, di uu' ambiento di- H-
berlft polìtica Illuminata e dove quindi.preocou-
parai essenzialmente della esistenza di'nn Qovor-
.no largamlote 'tfetó(ici<4tido,' =Pol'lin bisogno di 
awWoiiii locali favowyolj alla stia aKloao,''o quindi 
'dl.MunicIpil e di,.i 'appr«ntanzo provinciali in 
cui ' abbiano voCó "ed ' imluonzà I suoi amici e 
niandatavii,'cli6 Bussidllno lo Camere di Lavoro, 
ohe difendano 1 lavorntorlln occasiona di sifiopori, 

.ch,e negli appalti dei servizi ptibblioi introducano 
clausole protettivo del lavofo, che migliorino «ou 

. iniziative locali (case operaie,'jnunlcipa]l?,sia;8loni, 
abolizione dcl-daKl di' consumo, eoo.) le condizioni 
deljiji. classi p{(i,'dlsagiàto. 

non la considerino già Conio uno sfrnmonto ,di 
'guerra civile, incompatibile eolla sussistenza dogli 
ordini'sociali costituiti, beusl corno Hn élomonto 
drOquilibrio e di ragionevole progrosso dèlie forze 
proleìarlo j pei-clià essa ha bisogno di Itì^gì 0 di 
istituti favorevoli alla difesa dei lavoratori': leggi 
di tutela del lavoro femminile ed Infantile; leggi 
d'igiene dello fabbrlclie o sullo industrio insa­
lubri e pericoloso ; leggi elle impongano 11 riposo 
settimanale; leggi contro gli Infottailì 6 per lo 
indennità da soddisfarsi ai colpiti ; leggi di assi-
enraziono contro la vecchiaia, 1'.invalidità, la 
malattia, la disoecuìiazione ; casse di maternità, 
ispettorati dei lavoro, magistrature probivirall, 
eodiflcoziono del contratto collettivo di lavoro, 
olla'rgauionto e intensllicazione della scuola, ridu­
zione dei peso della milizia, tutela dell'eniigi'a-
zione, eco, ecc, 

« Leggi ed istituti elio ovidentomonte non si 
ottengono — Ano ni giorno che il proletariato non 
sarà la maggioranza del Parlamento — se non 
mercè il contatto o la cooperaziono coi partiti più 
avanzati dello classi dirigenti, cooperaziono forte 
ed armata, che gli imlnca alle transazioni e allo 
concessioni, 

<i iMa una cosifì'nìln ori/imi'ieanione econoniloa 
non ha evidentemente eìw fare — e con tutta m-
I/ione —; eoli la corrente die si afennò-edd pre-
mitsa al Oonffresso di Jlreseia. Lungo dall'ossoro 
un aiuto ai suoi lini, questa organizzazione eco.-
noniìea A uu impedimento sulta sua via e una 
sconfessione permanente ed apèrta alla teorica da 
essa professata », ' 

iiiiiimiiiiliiiwiiiiiiiiitHiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Ululili iiiiiiii»n|i|i|miiiii 

Il voto obbligatorio in Svizzera. 
Il debole concorso di elettori nollo eloaloni poli­

tiche ed ammìnistrivtivo ha indotto il Govetno del 
Cantone Basilea (Città) di presentare un progetto 
di legge, che rendo obbligatorio il voto a tntti 
i cittadini eiettori di età inferiore ai CO anni, li 
progetto Inliiggo al nnniorosl una multa di due 
lire 0 12 ore di arresto, 

Ijeggl ohe stabiliscono l'obbligo del voto esistono 
ora in 17 sui 25 Cantoni della Svizzera e cioè a 
Zurigo, Uri, Obwalden, N'idivaldon, Qlarus, Kug, 
iSciaffiLsa, 1 duo Appenzell, San «allo, Aargan, 
Herna, Lneerun, Soloturn, 'rurgovia,Tichioe Ni'Ut-
cliatol. Ovunque fecero buonii'prova. 

In Italia, Invece, BOSÌ potesse tornare indietro, 
si limiterebbe ancor più il diritto al suffragio, 
cìie dhenta pericoloso ovunque in coscienza po­
polare si rlBvogliu, 

L a c i v i l i z z a z i o n e e iaropoa 
Koco in quale modo un insigne scien­

ziato cinese descrive e non a torto — la 
civilizzazione europea nel suo paese : 

Prima vengono gli uomini in veste lunga, nera, 
i missionari, che pretendono di aprirci gratis lo 
porte del paradiso. Uà. invece essi non sono, in 
fondo, che gli spioni degli uomini in abito bianco. 

Questi ultimi vengono jior comniereinro con noi, 
ma ci imbrogliano e ci rubano, 

E se ci azzardiamo a dimandare il conio delle 
loro azionij a quegli uomini bianchi, ecco arrivare 
Infine altri nomini, vestiti a diversi colori, con 
cannoni e fucili, -- E ci nccldono. 

L,A SETTIMANA s-fORicA 
28 foliSAIo 17S3 — Nasce a Vait'o, noffll'Àbriiziil, 

il .canfore doli»'l'atri*; GftÌ}riole"Hos«ettI.'' 
28 febbraio 1828 — Muore in Catalogna, cofliTiSt. 

tèndo por la libertà 'di Spagna, rosalo Cfiii-
I «éppo racchlftroti; sfuggito alln coiidanna 

sahauila. 
28 febbraio 1892 ̂ Somitimm socialista « Oholse'a. 
29 ftbbwio 18B1J — Mùbre il poeta Laniartlne, 

l 'marzo 1815 -^ Napoleone'1 slVigfeò dall'Isola 
I- .d'EllmiO riconquista, pori-brave, rimpetn.i 

1 marzo IS9S — ADUA J, . .' , , 
2 marzo 1849 — Fuollaaloiie del ròpiibblleani mi-
' ' laiiMl Zaccheo u Piacentini. 
3 marzo 1853 -— Pucllaziono di Tito Spori e «om-

, pag"' . 
'4'miirzo 1789 — Prima convocazione dogli Stali 
' ' Haiti d'America. ' 

• i mariso'1848 ~ Pio IX o Carlo'Alborto pMtmil-
goiio lo.Stanilo. 

B raàriso ]29'4' ~ Cllaijo della "bella, piuttosto che 
-ospofce Fli'shzo' albi' gnérra civile, va In vo-

, lontario .esilio:, • 
5 marzo 1849 — Ingresso trionfale lU MaMiul a 

RbMln.'"' ' ' - " 

Dn' iidienm. al Trìinnale di Ééi r l 
(26 if'siilifaio 18.§4) : . 

Alla porta dei ptilazzó'doi'B stóifeva'il Trlbuùivlo 
iniUtaro, a 'crà ùnij turbanHdOtifto dal volto aìl-
dolorato odagl i oeclil'l'OsM'poi' lungo, piangere. 
Erano lo madri, lo sòi'òllB; lo" mogli, lo ildanMtfi 
dogll'linputatl, 'VonìVttHo d»i tniosl vleltii -ed owtio 
noi loro abiti da ,t'erta, ̂ tutjl a.colqri C.1I1BS«ORÌ, 

' ̂ 'o n' orano di bellissimo, è tutl'^ mostravano 11 
bel sangue, la relativa prosperità e' la- .tempra 
gfiglinrd.njO vivaio,dl.,qu,«stt paosi, , , ; 

Ma sti esse -^dgliaVa lo spirito maialalo di un 
:tromemlo;capltauo' del oaràblniprli lU quale' digito 
ohe, atPaprirsi di;ir udienza,.la-pr^uin jsbe fiveptie 
ràtld un'- saluto, un Cenno ni carcerati, sarebbe 
stata sonitelittaidalla sala. : • . • • ' . • 

Pieno di terrore, esse, promisero tthp;s(irebboro 
state buone. Ma-iion l'n cosi'. Quando'l'a-iila'al 

'Hpersfe.6 fenttft al .gabbione sl.vStoifo.iitl'aWl' (¥a 
,loro, «errati conio Ifl acciughe, nel bariln, i tr«u-
taquattro acclt'Sati (parlò ' del toriìo processò' (lolla 
prima serie)) un moto irtesistibllp spinse quelle 
misere a sorridere, ad agitare una. mano, a man-
dare un n'ddlo verso il gabbione, dove tanti volti 
:9muuti dal carcere o ocishl arilenll d'afTelto si 
volgevano verso di'loro; erauo tutti giovani,, al­
cuni assolutamente ragazzi o' tutti ohcli'ossi, come 
lo loro donne, assai pulitamente vostlti.' ' 1 

II cniiltano di nuovo Intervenne, Lf suo ciglia 
si corrugarono come quello di Q lo\'e quando vuol 
fare temporale, Ordini severi ebbero i carabinieri 
sorveglianti la gabbia; altri ordinò la falange 
dei sorveglianti il pubblicò, ohe costituiscono bon 
essi uua metà e più del medesimo, E cosi flnnl-
nionto portluo madre natura fli vinta p debollata 
da quel Cesare dell'arma del carabinieri. Le donne 
non fecero il minimo cennol Solo piantarono gli 
ocelli nddo.iao a! loro cari, .conio so li X'olessero 
divorare, Kd in mezzo a loro, lincilo la udienza 
non IHi levata, ripatendosi di uuovo la stessa scena 
pietosa e la stessa feroce severità del signor ca­
pitario, non si udì nitro cho' di tratto In tratto 
qualche sospirono profóndo, qualche singhiozzo 
represso ohe pareva fossero il tico tace del triste 
orologio di qtml tristissinio processo. 

Un giornali.'ita slranioro, elio era con me quando 
fu aperta l'tidionza, ' mi aveva detto, parlando 
dèlie donne parenti degli accusati ; 

— Perche non si dà da sederò a quelle povere 
creature? 

Io non risposi, vedendo che e' era tutta uria 
Istruzione da fare per quel giornalista circa al 
rispetto per le donno e per la sventura ih corti 
strati dei nostro pnese. 

Quando si fu verso la lino, dopo le difese e 
dopo che l'avvocato fiscdlo aveva chiesto — non 
esagero — un secolo e mezzo di condanno con 
relativi inasprimenti, quello stesso giornalista 
slranioro, col petto gonfio di commozione mi 
disse : 

— Usciamo da questo Inferno. 
K usolnimo a 'ijispirnre. Ogni anima bennata 

soffoca là dentro, E un martirio lo Htarcl,''K so i 
cuori onesti piangono, le loro Ingrimo sono, da­
vanti all'umanità, ostia di espiazioni del vostri 
delitti e della vostra paura, o prepotenti d'Italia! 

DARIO PAI'A, 

•»»»»»»»»»»»-^gy»»y»»»»»»»»»»»»'»» 

ACQDA di PETANZ 
eminentemente preservatrice della salute 

dal Ministero Uughorose b reve t t a t a LA 
S A L U T A R E ; SOO Corfcifloati p u r a m e n t e 
i taliani, fra i quali uno del comm, Carlo 
SwjlioìK medico del defunto R e U m b e r t o I 
-— uno del comm, U. Qitirioo modico di 
S . M. Vittorio E m a n u e l a Ili — uno del 
oav. Oi/is. Lapponi modico di S . S . L e o n e 
Xl i l — uno dui prof. comm. Oiiido Haceelli, 
diret tore della Clinica Genera le di Roma 
ed ex iWInIslro della Pubbl . Is t ruz, 

Conoossioiiario por l ' I tal ia A. V. RADDO 
— Ud ina . 
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ìiìiìimiiiitì iìirìiiiiìiìi 

: 1! «pliflif ^ 1 ^ ^ |u 
• È ;tttj:ertto/tìpico, lstlMUvo>(U,ptiltiò!t tóglisfindS 

IJO tìjfiovmtAti éMti'SeiiólàSMMtlMàtr , ' ' ' ; ' ; 

questo regio'liceo: Bmp6dtìbl8,pi'ofî ^̂ ^̂  
^acòhi; (flglió;-àèi noto gàribalditifeWfiìItS-' 
.YanO', e fràt;élitì'di quel dott. Maurizio ohe; ; 
mori ^ in : Africàivvlttlma*&lif sgedizióiife '̂ 

Bottego),ya'mbvitnBnta;;ffitt(sJ3P 
B^ntetide^vyénifaJtelegrKfleanienfó trasfó^; 

que aRaì,4tìy: sùa:,g6stici!?6 òvaddirìtiura' 
qui»dtópl|pato'(iì'4ùlìÌ6rpgurid%nnndx3 
iihpoi'tariztt',di :: prfmìdrdlne^ al mitiuseolo 
iiéeo\;dtpftità]5}ro'tté^';"r;;i'. .:;;• ;,''̂ ,̂ ;-,"'.-" 
.. «;ii'ivvrfc:>fatta; :l3èn grossa.», 'penseranno; 

. parécchi, :.••;':;' ; ''•^''':'"^.^ 
' si; Kìolfe'iróssn!; liti osato Bfiriv4rQ, al : 
sindàeO'IJrquesta,cititi, .olle il :Ìoi;aì^;sco-: 
lastieo: si'trovava in condizioni'depiore-' 
voli, pegpp;,di ,unabtòèrma aljbànìdcmata,; 

Il stódaco^ rlsjiÓaò': ciiei: prOVVédeifeblle;; : 
ma siocome iLtempopassavai e i provve-
dimetiti non venivano, quel npidsp di p^^ 
side tornò "iti :sonvere, Vavyértenddo^ 
numero quadruplicato dei giovafli rendeva 
indispensfthili;_|nupve nule, e perfino; TO 
p^noìié^-pèrpìjè'OTtìtipAVeri.diaw co-

; stretti, figuriamoci, ad assistere allelèzloni 
iti|)lé,di, é niblte àule non avevano iflìvagha, 
émanoavÀ. tutto, :,persir».o.i,o 

••, oàttedvej,' -f,'-,,i,,;y.::iW'^-'>i • it-ì^ìv>':''"':^ 
: U;9Ìtìatótì,|i^fttó^Jifitftia^òtò'; 0 (ìuéilo 

; sfacciato. tli)|)réstde?sòrlsa%' un'al tr̂ V volta, 
e pòifM'alitra^anobi'àj e pòi di muovo; in-

' 8i8ten^o_'|empr6':̂ itìM^^r^ té,,'se(m r̂é | 
più,, vìjvacejpénteiproprio,; ( si •-puO .dar di 
: peggio ?);';epfee; .se •; y .vti-att% 
•;sùei^;p4rtìepjari.;tiv'•;-••.: /':•; //•rr;;/'-^:; ':>" 

Il s|nd(ac0'nbn;fis^ri4e;:inàV:Si!Ìà|̂ ^ 
un bilig'lbrnój^sfldplorperdeiila pàzienzii! ;| 

;,i;a:' W<fàfie^cPM}<jueilé^V^^ : 
tìnsi" MU e spedisce ogni cosa 'al; Ministero. : 
• ";C!e ;M* r̂a5,bèff:;d'a^ t̂l2 ,̂-J, coàe :• 

' vede, perìinfllégere ùifese^ 
a;' quel;''8Ìgr(pit^:fun«ftìììàrip' p^ 
coraggio'di t|*6nder;'taritO a buoreiìl'in- \ 
tere3sìpéll'lstitut();#ffidatb^lii%!3ie Ŝ  posto ' 
d'interronipereivia:'iuonaf digestione' p-ril 
sonnéllin^i; Jjémicrldiano; ̂ î̂ un!̂ ^ 

E infatti,! proprio in 'questi 'giorni il 
sindàò^, fu'fattó'jjòomnieiiaatbre, e il pre­
side: ft spedito iaCaltagironè,,, î' " ^ ; 

ìff; posero.''prbt^^t^.-'pèi^sii^ : 
niostrazioni. della -olttadinanza ' e di tutti,,, 
gli • stiìdelijl;; il^^^lll !|'̂ ffira{B:ì;élbgmrnina ' • 
clie.ia: localo .sezione dellaifedèrasiionein­
viava ' CpiiÓQrde 'idilli- Minerviì̂ i Nulla giovò. 

Il valoroso;e iritegerriffioiTierno'.pàrtlpr.a 
serènànien|è)H'iis^pii;,ra {icóri 
collegbijchtì :io,TiràpinngpnoJ- utifi lettera 
di saluto' da òtìi. vHle là ; péna 'di .isti'aloiiir 
qùalciie brano.: . : ' 

« Alciinl filcono che doyo. t!as:6f'p:jnm(iii:ta via.rtn 
G,U'g6iitt per •aqddisfitisig.no,.,..'.,.: moralb di. .elfi 
deve sSddisfazldnti: morale c'tnateria'lo .{alla 'nostra 
scMdla; Fò:rt^;ho iattòj ìnnlo n''òtìrarr(il in questi 
cinque anni,jdi. guanto eritjniio dPYjivéi a jì'itéijwie'-
èlle ii l)eno dollfi scuòla fòsse iHftue il-IjeÀe: doll^ 
città 0 elio gli tìbblìglii.': di :lóggB' vorSo la soiiola 
dovessero, ' esij^vo' àlmóiio additati a" .clii doyevp, 
sottostarvi, cioè al .BI,uiiicip,io.,y.di forso'sÌ8tf,i«di-
gnatij e i'iiostvi alunul forse sònd ^ariQhe'.'dèihora-
lizzati ; (nolo dicótìp molte attestazióni di stima, 
0' di affetto..,. E ' ' pnr briitnle, tromendamèntB 
brutale che a ;trlsti realtà troppo presto assistano 
t nostri aiiinnì, ai qiiftli vorrei dire: « >jeg^uii 
« cattivo esempio vi adeschi ; , non state ogàisti ; 
< siate virtuosi contro il .vostro puitérialo interesso, 
• anzi senza questa coiidizìoilio Ja virtù 'noaé.9ist6; 
« essa parla all'uonio con le stesso paróle con le 
• qnali Qaribaldi ,obbe lina volta a dirigersi ai 
«suoi :;,\H.oflVQ''storitì;''fam"5i,',morte:.''.,'»,; . :- ,' .'; 

E conclude: « La legge ha torto di pre­
scrivere al Municipio che debba pròvve^ 
dere alltv scuola ; il Municipio lia ragione 
di npii sottostarvi ; io ebbi torto eépitaii-
dolo a provvedere alla scuola. 

Ma poi andate , a ,. pretendere dagl'ìnse-
giiànti secondari l'abnegazióne, l'esemplare 
serenità nel compimento della loro deiioRtà 
niissiono! 

Questa lettera è una rivelazione, elio 
dovrebbe far:cadere le braccia ai più ot­
timisti. Eppure di questi casi ne succe­
dono-tutti i giorni- aebbono rimangono 
taciuti. —Fino a qui la. Scuola Secondaria, 

Vedere in quarta pagina 

L'ORARIO FERROYIAEIO 

"• 'l^AMmlnlati'azIiinB ayaitdo Intemìona :.:/|/;? 
reoafiltafe II Giornale la- sera èUsa^Jn^^liiii 

^jVjen^sSiimpató^i amiche -nei'd&maifl,;- cifne 
•la:lèral.., améntérMitf^lfi ^mditìme f^osiiéle, 
ìitj^lMil^SlimìyMbBnaii di Udine ^itifilif 
favorlh I'l»diHi20 fireolBo oioèjjgjMe ''h%. 

a)lftJipoiriifl^jFjllStosollniM.Grilaoólì,:Màiéi~ 

ll-.BIIk'n-liofHFlptìttw'O' 
};-';'iel''<èomiiirie'^yi(el-
,j^,;;.';'.'.:,:/'.',:i •/,'!, : :Ì\U,ÌJ1^-T'V'. ^,iv^\. >•"•;!-• '.i-

' f Variazioni ìii'itìdole eoóirtmica ; ' 

v i i :DoiiÌtlj"'lì;servii5ió''ctel 'dètìtó- co­
munale ,Bul3l le àóguenti: variasìlótilT.'s. :[ 

.iK.f'̂ : 'i/à••^S/^:'^•''^'•';-.^^ ::m9'^'''^mà. --' 
Interessi di irmtui passiy(«:rlD2,421.QBsil0Ò,7!)8.93' 
Kstinziono di dchlid-eapitaìe B\lS1.»f: 18,587.47 
~Cen8l,^eanonl, I,ivftlli'pàt8lvtlii0^808;87- ;ip,8jla.55; 

i <-Quindl aumento idi? spesali per il aéi*wfc 

nel 1899;; asèendóva a, L. 2,Ò68;998,96 ;• tiel 
.1904 ascendoaiL. 2,107i6B,5i88;'iJ'ànmentb 
di spesa -S : dovuto'"é§iéliisivànieiit&vàllai 
B)aggip|'::po6i;;ae|tih^ttt:al: p%ameijló, del: 
Oai^itnie,,yalótftrdire ad uiiù impiego ectJ-
nomicamenttì più utile delle eiitt'àtff del 

•'Mapcìo.'J'',A' _;•' .:..'•. :-;i.'.[-'-uu:> ,;.'" ""•••' yf^:'':-
2. PeI'sitnftlè ai sérwixìd del Comune 

r,.:Lp: variazioni negli'assegui'al persoti'ale 
• risu itanO dal séguen tè : eletìco' sin te tìcó :. : 
'̂ ,.;'.'.,.';; •!,''"•'̂ .!J'!i;''̂ !^C'"'::';;r.'i899^ 
'';.IV.S»ri«Ìaà«.IW!tóntStJ!iitìvo'.;V:Lr..'jr5i'.JV'i';>,,,,C,''. 

ii..'j:i.'?Igl(me.B'9a»ltà!:"^ì ''-,' '''-<• •',''?' •*:::.-'•';*?'* 
' . i" ' ;»TJfflèl^'d'ìgiéiiè; '^diai ' ' ''•':"-''':''•''! :?: : 
losjetrlcjié :s 5-' '" -•••'•B<',^' • 'lg,6^tt.lL 

b) Cimitijri '.,:; i 3-;-*':r,"ttìlDfe-
• ' ' - ^ M ; ! ^ 

"cî Mit̂ |d, làttii | « ;:'*?:«!..' % B̂  
22,010,-

. fl,800..<E. 

4ui"di aiitiìento coinpieas.dl L. 3t47,8<05, 
dovùto::ptì»v&î tìÌMtJtè;ìiatl&CipA^^ 
narie per riforltìé edilizie, réstatirlj eco. 
BéìÈi-éSsere :eéììttÌìJ)ttogtiaf:ricordare :tìhe;;fn 
d{iÌi(3tìii#Ìglìi};;1iirttÌ̂ pt'=':'déŝ iiSaiK^ 
.pfa • sO|iini!Jf|tangiÌK' 'gliK'riitìpfli', edìltlie':, 
^8tT<5ìWe,.ilSstónjSntStS>lò-'S(l&iatltó^ 
|er:.'ln^^ii^uitììMSnà^•^ibbliÓap#er4'ai|l-:: 
•lMnsieifl|:'ì''iÌ5iientotidi 'spesajiftAvKye -
•torlWre.'r68t?|fSsgóohè..ìì|fele.: :: : / « ' :!« 

I. Ospedato, sértlai funebri, 

l i ; eonwogttziOBe 'Si carlti\ 28,(»0.— 26;ij00.-
III. SelSàloiié: ScolMtiea, libri , , , i 
,. •agll:àliii>nl"poTOrtvaattol«:ó-Ki\.> - i.!iii» ' -•••:••,•_• 
: : fHiniglla;.', Ì:,..,.Ò . v̂ -ìS^ ', ; J ,400,-- ;. 20,4f!0.r-' 
IV::Obutir!l.titì'<ili'ipérl'itortl-' ' ' ?': ' •"'^>': '- ' : : 
i; .nioné,.dotali.'alla :b!Mi:oteCft'il3:800.»iJtì'18)69!),'*-

. Y.,i(?,9m:)ieiiiortt?iiont, tira, s, 
' : : " ; ' B é g t ( o ' . ' . : . : : i V ' ' ' ' " ' , ' " ' ' • ' : ' • • ' • • , ; 

•;VÌ. :ConcOrsliper:i' aWtonomitti i 
, ,pot}! ppgMt»rlatò:dei!'.8mlT,;;:..,', .-, i -,.. .'•• 

: gi'a!!lou'«,'pi'la'CaTÌ4éra dèi ' ' • ' : 
n.tla'VOró.'i;i':':,i(!,;'"::i'S':'Ì!',-:ìi""f' -M^r-i^f-U 2,G00,~' 
VII. l'orno tnttriicipaltf' ; — ..,.̂ p,OOÓJT-
VIII. KimhorSldlquote inosi- " 

n "gibiH,:ii:.!;.,'!,i,h::i',:.:; vxy»j^a,flOO.-i-'' '8.600.-

'̂ fiotf.-- T'iifiòóif-' 

,iì5d.i^:''88/467.50 

S.lOO.'-r-

70,314.— 11:8,791.26 

11)000.^ i 
"BiOSO.* ' 

,' KKV<mA9', e 'gltjs,lj?ia,:.,. ; 
, .• .' 4) Vlgui^ 'àpazssiJil, .àccàlap.., 
v)jì(iciim,,',.; • '",- :- : ;.:' , 8i 
;'!,''6),PònJntóri '':• "•",:" 8^,100;'^ 
; :̂'<*),:Ci|iiìIi06 oqùcllìatore 2,780. ' 
;,. I,V., Jstrlstloiie.:,..'! •'=,:' .', .,, . 
; ', ,rt) Sc«p,i«, eiemoQtariiO. 'I , i: ̂ . 
;direziorie,»,;<,(, /:„i .'-, ••,.•,;.,.., 

: ' 6) Suuòi'a'di musica'tì , . 
.banda : • : ; . , . , , , ; ;,,,: ilOìSSO,-^ 
,-f; e) Biblioteca' :; : "̂  :'. :'4,8R0.^i 
• 'V>. Stunailoinenti proposH iiev '' '; ' '"*' :. 
inigUoraineni» d'assegni o ri-
foi'me.d'oi'gànlco-.: u . ^ 
.';.,,(i) Personale d'iimminlstra- : 
zione.in genere' > ' ' ' • " — ' lOlOÓÓt—-
:>. ft)?Medici' , •. iv,;,,-i ; ; . j ' "' '2.0QÓ.--' 
, yc ) :SpnzBln i ' . . . . : : ' " . ' ' i , ••; 3,otìO;~ 

' rt) Guardie campestri — : ' l,OOO..r--
. e). l'ompieri i ' ' ' ' - ^ . : IJOOO.—•• 

,; : /'J-'Bandisti: e scuola:;"',; . ' ' ' , ,Sx_ ' :;;;jC;6pO;£ 

:!'•-'' :;' \,:: ;,V̂  î;,';*';̂ ,,JTJ3tàlî 2Gi;B74Ì̂ .:̂ ',888,218,'?5 
,Q,tiindi spese pre-viste :in''più pél 19^4 

L''-76,644.'75.'' "• '.' .:•" ,'•''''': 
Le varinziot(i:pi|!t nptevo!l;Sono:,:iìiaggior 

sposa .per j .sajariiiti ; ,'dell'ainministrazione 
L.:,1860; id...per il'serviziomedico e ost^t 
trico li.; 2,340.—j'id.'per i vigili,: guardie 
pàmpéstri, >;spazzlni. 'fcr: 5,117i&Q; Id.: per 
pf'ópogto diVef'sè'/.di.'riforma:d'organici e 
miglioramento;. d'assegin L. • 17/500;'^ ; 'id? 
per. 11 uovo .orgànico del in aestri, elementadr 
L, 39;Èi77.25, vale': a dire più della metà d^ .• 
oomplessiy(^aunÌ6ntp.;'.io,'.'i;:,.:',,/'iC;-;'':::.-' i-' 

.3. Panalanii ,' ' 
•Le "ponsioni SI sono più elle raddoppiate,; 

auinontaiida,Jin &, aiipiv,;di 1.^20,808.11, 
corno'Segue: ' '•: :":•,/•;:;,'!''«, 

.Porsonalo (l'ammlnÌ,4trttzioiio. 
» lieU^istrnziono 

Totali L; 

1899 
13,878.25 

, 7,100.—. 
20,478.25 

4. Lavori e forni ture: 
1899 

39,886.10 

44,900,— 
: 7,000:~ 

I. Manntenzione locali, 
e mobili; , 

a) Spesa ordinària', 
;. b): Spesa straordinaria 

l i . Manutenzione strade 
e giardini: 

a) Spesa ordinaria 
: : 6) » straovdìnarìa . 

III. Canali, argini, acquedotti ; 
a) Rposa'ordinnria' • 19,048,80 
h) » straordinaria , 20.700.-,-

IV. l'oiTovio (concorsi) 18,'500..-
V. llifoi'mc edlliitio, re­

stauri, cliiaviclie (stvaord.; 28,000.— 
VI. Kiscaidainento e illunii-, 

nazione d 'nt com., scuoie, cĉ .'. 4,8U1~ 
VII. lllurolnas!. pnlibiica 47,944.— 
VII. Stampe, oai'tn, can­

celleria, curta bollata 10,720,^ 
IX. Acquisto d'una pompa 

da incendi — 

1904 
27j287.0Ì3 
14.05p.~ 

41,287.06 

1904, 

31,8iJ4.80 
' S.OOO.î  

47,991.» 
11,000,-; 

'l8,477;81i 
tì,000.— 

18,700.— 

77,912.39 

8,'riOO,— 
30,000.— 

10,720.— 

0,100.— 
h. 237,988.95 2«9,2U7.— 

' ••;";:. •'' •rfr'.:!Ui7;;.;.Tat«!i.^Ii,i«,478.B9,;116j661.93: 

''''Qulndi^aittneniM eÓtàplèSài d!'B;28i083là4 : 
t dOvutii ìqiiàsi <e8oiii8ivàm6nte':alÌ!Ì3tituìalone^ 
,4e|la:>et'68ipne!iSoPÌfls,ticttĵ ttl prop^ 
pianto d'un foriipj;muniojpalB:hed,, 41,.siif-
sidio àocprdato.allà Càthera dèi 'IjtivÓro.' 

:",^.e2rOarÌcHflnijpoÌiriliÌ(o'"Ìifélb^ 
priiicjilijll;! 4Ì!ii4uesti caripjn/Jn^pQ l̂̂ i.'̂ alio i 
Statò mÈómiitii'sdtió'i''''̂ ^^^ ; . 

]Ì.. Inetti,.d6gli,Bsa(«;nÌ,À.t'pfir- • siri- ,'•.' •;'';/x 
sonale dèlle:SÌ!Ubleteenii;he, 11,550.r-; 14,100.— 

"II.''Metà'pf«(aiS'giiftrajB'a!''<f'•">''•'•"'''" '••''"';"• •: • 
, •'.'.eltfii B:,:cn3eriUttgg!fl<rreia- '5.-'iji,-i;<-^i.;.ir. .•• '•! 
, tivó alle'itcaso ' ' ' ' ' 12,750.- lfl,900..-r : 
iIII,'Oontribilto'!ìe*'le'gUàTdid ' • " ' , ; ' " " ! ' ? " = 
';^.;,foré9tali,:',i,ì...;.i;,;:..;;! ''; : i ^ ''i!^]liiaìI«Ì!?M2 
,,..', : ifi \'^r,;'i,'-' .•• ''rot«i^J<3l500.-r-;;;!)Q,e82.i4P 

Quindi aumento complessi di L,;6382.4Q. 
È.da.inotaroiohe ;dal :n,o'stro.computo: resta 

'escluso 'il ;oanoiie' governativo'd'abbona- ' 
mentp per dazio cOnsntno di L..225,545.8T; 
.quest'i sbin'i^a'PPntaljilmenteliiiira'lr^ 
spartite; di giro., Ma, efifettivamente,: .se ;41 
Governò alla soadenza dell'abbósamento 

,;(3i': '̂di(56rnbre'vi9p4l'-fiotóei ; i ier;;àgè!^^ 
:lqùestó Óàtóiìp, avî ftimù"iijî ^v^ 
:.;caricoiimpos'to'ditlì'ó Stato appra-ilComune,;: 
|[•:'i5."y^ì^J^^ùlii!f:;a|l^.otie^•iKÌÉ^ 

, *iàziprit-:dl: Useitè, : suddivise, in :raolter,parr 
•tite'secondarie del,.''BiÌariPÌój'''àtó'itìtìntàrio 

'',complessivainente'a L..3,52;2.33̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
iptóveri'iivd•i§04',,;in;: confronto;: al' .pÉe.vèn--
itÌVO'.l'899,;vft'-.'. . '.' A;'.;,',""...''i,.'i.:'.'>' .- •'.'.•., • 
f.'"Riassùmendo' per'là •SpBsas'tutti'gli'aùi 
;menti rilevati, otteniamo, come per l'Eri-
itratài'rla somma di;"L. 174)487.32;''"! * 
• ' !((Perminata :CQSÌ' la' deterininaziohe delle 

lioanse;, cji .variazione^ tantp nelle ;,Entr<tte 
; coinè ii,elle,.Ijlsoì,te ('.), espofreuippróssiraa-
'rponte ;ie ;'óónsìderàziOni,"generali ' ohe i 
fatti'theasv ih luce 'ci sùg^eriscóiió.' ' ' ' ' 

•„''•' :': ''•'••' •''' ;:,.'''..• r.iàontinmy,: 
.(') Osserviamo che il raggrnpparaento,di^ cifro 

: da noi' fatt'6''8(!cdndo:criteìT speciali,' uòn'coincido 
còlVordine:scgnito'dal BilancioV'nè'.potovacpln-
cidere. Siamo, prónti, al caso, a indicare lei com­
posizione 'specìlioa 'dello .sommò dà' iidì esposte 
sintoticamentó per l.diyersl.tìtoli., j • , , . ' v ,,, ,, ,'• 

Il Gonsigiio Gomunale 
ha —..nollo dùe,,.:se,dut '̂di..lunedl e',mar-
tedi --. press'ópìiè ùl'tim'àta" ili' 'disciissione 
d^l^bilanoio preventivo pel 1904; .discus­
sióne che: sarà condottala té̂ -mine nella' 
Seduta'dlstassóra.;' '' ''' ';'i;'', '" ' ' " ' ' • ' 
.'Fraile pociie'inódifìcaziosi! apportate a 
guanto la Giunta: prespntój pi piatìe:iàotare 
l'tiunien,tp;,dv,3pO.J,ij',6 d̂el. sussidio lalltt tic-

; n6inerità:SóiìpÌa 'Fopolaî a;superjOT^ ;sijs-. 
sldió• olle' etó' stato 'fissato ; nell'irrisòria, 
cifra di lira 100.; ' " •""' ' " ; " " ; 

, '?;I1 prpgettO';;per:,;ia ,,ra^nlcipali?zàzipije; 
dello,i,PQtnpe funebri; '.--, il, veocliio,; sogno 
dell'amico : Bosetti, che più d'una lancia )ia 
s'piintnto per condurlo in portò' — sarà 
indiibbiaraeiite, portato alla discussiÓDe ed 
approvazione .del Oonsigiio nella,prossima: 
sessione, che avrà iuogo verso la metà del 
pi'ossiino marzo. 
' Càmera di Lfavoro 

Per appianare la vertenza dei fornai fu 
meroordi dal Prefetto comm. Doneddo una, 
rappresentanza della, Eiegà',di ;iiigliora-, 
mento,frapanattieri, assieme al segretario, 
cnmerale'Ézio Rebulla. : ' ' 

Furono riepilogate all'egregio Cape della 
Provincia le varie fasi delia vertenza e tu, 
invocato l'autorevole! suo intervento, per 
vedere di richiamare 1 proprietari :al ri­
spetto ' delia loro firma ;o a non calpestare 
i diritti del lavoro. 

Il Prefetto assicurò di fare -» per addi­
venire ad una equa soluzione ~ ; quanto' 
starà in' lui.' ; ' : , ' ' ';"' '' 

COnfìdiiimo che una buÓnii voltasi possa 
giungere ad iincorapotiimento definitivo; 
sarebbe oi'n. 

Circolo Socialista 

<Jùes,tft;4ói;a alle oro.8,.|i|,i'ltJuogp;tfH 
., aasenffititt' Sti^ordinaria '0% : ll/'sllfiente' 
I^rdì|i|i|i6i:ptìf nó:r;';: - i.',::|||;';';;''';~jH.|̂ ^ 
'tìi'l'.''^^lBnidBtÌii''d(!l ,Copèigf!SS',;:'"'','i5fe'i;''' 
J".2>;Caijil8i|M|lfegio«iao':'SÒOMJ|||I;.';Ì:!r |̂||,*.',1;;;; ': 

|f|-. ' : - ' L ' o | ^ a r à t t i (a':;ì||^idal|||''.::',:''!';.;. 
**' •Uon,''0ttBÌff%tì6rà.:<f8 W^typdt ìs iJV; ' 
,pér,iniztativa di,queila.:Società Operàitt'e 
Imim CSiSitó /della : Dante ;Aligtiieri',V 
sul tema « Carceri ;e:,pene >.. ; ; :;': -

•••1 Presso il Municipio di Udinw---<-S6zioije 
|'0ivitìff fB^tato!i« 'Sdtlàq'a;jjìrl«itóìzzlrsi.' 
»»,•"»'ipósti. •dli'afflpd'pi&liìéM.'-' • -'.' "« "«• '.' 

, Requisifi:, 
_ a)ibUtìtìa!òestiKté!oftb:«sf<fti,*ìJ.:Ji)%t|.àal 18 : 

ai 40 anni — 0) condotta inCeusurnbile. Sarà 
: titolò di'ipreferenzàr^ilKpóteedere'diplèma 
[di..mftcohiniptu :̂':/;.'.::,, ;-̂ i.,ii;: '!-''s';.;;',i:)s-;':'i;r' '. 

*"•'"•'''•'• ';..'%ét_ntìti^o-'Catàsttf'•«•"'{'';";'';••, 

, (, 3L',egreg|o professionista,; :p,erito ;Èf me.ne-
:glldo Novéili,;, ha'' puÓllioatd ' alpiine'.stie 
' osàeirto^iffil':'è'' |ii%ptìstS'l'di^ màdì'fltìBe *j!}l 
'CtóaStfliiùovo«àtabilittì:dtìlé'Léggl'l'niàrzo 

1886, 21 genniiip 1887 e'f'luglio -1901.;If 
.jv.cllilavproitjel Ì̂ pvelU;9Ì .riassume'iniuna 
.cpitipit;, breve: ,e.,; cjiiflj;̂ , M,, ):!|,feÈti. J^il'àt-
;tùaie sistema.' 'Ma'; 1»; ;òr,4)0ft,nbri,, è,; -— 
,'bome''tlidi:ó''is(J&^d*'fÌVvléìÌé'ii-'''tìMdffltìiba': 
0. sterile: il perito prométto volle '{W'tJi'd-
lnre.;unjsuo 'progettò dÌ*règi8traziotie;''cìt- : 
.tastale,.,iveraniente,i'^mìpirevolesipafi séiiì-. 
'.,:^ypitù,,ed,:epoiip«n&i).ìf'.::;•;;;,;;',;,,',:;,:'' „\u',},.i ;; 
-{'.•* ';-',,::';.,;:̂ ''!'Balfò»'piópdl£w«'?',,,''.••''«:̂ •"';;' '• 

', lei'i serali Coin'ii;àto;dól ;̂ Sà2tó pdjjotót-è' 
'affpvwò'il'tìòntó''fliiffifàrlóv*-"V '"'''"';*"•;. 

Eccone:'tó'i'is'uttanaei Eh tra t*P''LI'•"692; 
uscita :I,ivy;8:60.:,t[tilo,'rietto.iL, iViiW, :ohs, 
come,venne stabilito,: verrà iripartito. per 
metài'frttila Camera; del Lavoro ed 1 Ter 
te rani bisognosi, , ! , ; ; : • ; : ' ; : " ; ' 
_ ;,.i|Ll,;8óler;te OomitàtO'jia, .nos.tra, lode: ed in 
'special 'modo al sub ;presldénte ;(3:iò.vanni 
Bissattini,'•'';•'̂ '; ,";'',"'"'.'';',' ,""••'••:;•:•••;'• '' ;:^', 

•,,.;,.sj.icjoitìizi^j,Gai;r(ìcfl,il^rojiSchola'; ': 
• oS&d ̂ iniziativa dell' Asàooia^ibhe''' Magli; 
stra,le Fjrii,ilaiifv, seguìriià::T,oltnezzo '^:,,dot 

;:tì)atìi ,̂|lp̂ .,prq, 10 —.•.̂ .'li;p,iìl>Wlop;Cómlzip 
; «per affermare;; l'ìmproSp'indiBile dovere;' 
dello Stato di rìsplvèré''la ' questiori'e;8èó-
la8tÌtìa'»'J '" ;•''' "'' 'iP •'•''•"'.'.'!': •';.::•'':' : ,-''"'-' ' , 

Oratòri sarannp. IL rjtiàéstro Rapuzzl e, 
• l'§viir..'B,,;gpinpttif;, , , , , „ , • , , •.•::, ••.•'•.;,;.;:^.,, 
•' :, :Vi sarà rapprpsertt^tp, Molie il ; Paese., 

Grintro l'alcoòiismp e la pellagra 

iSaggia cosa fécet il ,Consiglio Sanitario 
Provinciale à' delibérài:e—'nella, sua se­
duta "dell'altro ìtìri ' ^ uit'iiitensa lotta 
contro;la duplice' piaga dell'aloòólismo e 
della pellagra : ohe, purtròppo, si larghe 
radici; lia: posto nella Provsincia; nostra.;.. 
-:Àll'pttinip,iniziativit {tugùriatnò prqfìoup; 

risultato,'"''"-;''*''• •;',• ,"'•''':,:', ;,;..:''';' , 

Per ir 'Teatro Niiovo 

Ini'una importante riunione seguitaigló-
v6diin,;Muiiipipio.per,studiare IHnizi'ativa 
proniotrioe,di: un.I^eatyo.NuPvo in Udine, 
venne ; approvato il s^gueiite ordine; del 
gioi ' t ió: : ; ' ' ' ' ' ' ; ' ' ' ; ' " : ' " ' ' \ ' ; • ' ' ''';'•" '• ',"•'':• 

' « i'cónv'eiiittij àffórinaiidó la (ionvonioiiza cRe 
sorga: al Più •presto: in Udine liu Teatro niòdernoi 
facendo plàusò.al -voto emesso ieri aera.,(lai Qan-, 
siglìo'Coniiiliale pàsiiàno alia iiomina di u'na .Còrii-
ntia3!ò,î e, «lie, ; esperi tè ; le pratiche .8 lo:.trattativ&: 
nifcessarlt), iilibia a riferir(|;aUa;S'ooiel^ dei .COnv-, 
méroitinti, dfeuiandandò a''fin'esta l'inoaricodf con-' 
voeare.iiua"nuova rinniQnp«,u ;.;i;; ; v,:, :I(;;!;Ì: .K 

:Là .,Co,m;raiSsi,one.: risijltò. .composta cosi :; : 
Cav. iJardusoo, av.v. priussi, .itìgiCudìp, 

gnello,, ing., Rizzani,, po', de"; •Brandi'sj ,dott. 
Pei'usin!; cà-V./Marziittini --;,ing,' Óantoiii 
'segretario.'":';' !.,:'.-:',î '!. ..::'..:;. ••••',': 

Diamo anche l'ordiiié del giorno, che, in' 
proposito, il'Consiglio Ooniunale -r- ns te­
nuta la Giurita—' ebbe a'votare nella se­
duta di; mercprdl sera : ; : 

II,Consiglio Ooraiinal<! , : : • : 
ritenuta lii convenienza: di favorire la erezione 

di un Teatro ohe ri.spbndendd ' allo moderne esi- ' 
gonze possa divenire un eleuiento di diietto 0 di 
educazione accessibile anche alle più modeste forze 
dei cittadini,, • ' • - ;,- i • ; ,.• •, ' •' 

mj^nda ali'on. Giunta di rivolgere ,l'iniziativa, 
comntiiiló' all'attnazionò' del' progettato istituto,' 
salvo di sottoporre al voto del'corpo: elettorale 
quello concessioni che fossero consigliabiii senza, 
diretto sacrificio dèrbilanclo del Connine. 

All'ottima iiiiziativa giungo ultim.a ma 
non'itieno misera l'adesione nostra incon­
dizionata. •' ' ' ' 1 , : 

Movlfflénto Piroscafi Mk N. i I. eYsloce 
(vedi avviso (n quarte pagina) 
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t e càntehatfet,, della ;« Pat t ia del 
ìTiuli » ed i. gitìdici conciliatoti. 

: ]}rongcqMi^;;»!|i'aaJoii^ 

.*|ÌK?gÈd iià?fàgi6àé.';inlttttitsì:'àveTa di- ^ 
ftfymM^ri&néfé,,ol^ilé(['p¥éi(igàtiyà' delie • 
gf anl|)§ii;te,f-||§dffliientè ;^Sr^i6Ìò 'plie ri-^ 
ggUapSil'aiinmiiiistfàitóri^/Sornutia\^ ap-̂ '̂-
si^&c(èn&i^::M'}0tì>Aà^^ iritece, 
J3pIl,CcM"8Ì?fMfej! ^'•Ea'iPàti^ià l àel :PeÌti^^ porS 
j::l)én:;f4!ié tolte: ' t ta ' ìeva:t<v':alti : l a l ' ^ e i i ché 
j;1 ' :ànQtn}ni8trazione coìnurifile noti lut/iioM^' 
V *iatóKilJ|Jorv6!liàtio?e ìèd" U - f ISe-ooncililt 
;:lii sbstìtusaioptì^.del i l imisslpnarii . ;• J :i i', ' 7 
•]{r Povééetii'atàA'r Go8tret;Èa\ad' iHumitìài'er 
j ; la |)iÌb)biioai .;òf*tttiO#„,/:/f^ 
li "feda,'i ^eda; ia:.'i?afr»a :a: chi spett i ';, lai ito^'• 
i : rn inà i j l | i !ÓbtìcflìaJìori.:,0'è( pér;"e36tó{)loy'; 
• m ' arìlc!oIdJ2 dì J'und fefeè 16 Qiugjhoi 1892 
iiSlitì diesa ctìtiie; elqualtnonì:? i • conéiiiàèoi'i: e' 
jMiòèì/còncillatoHV» in ^virtù di r è g i a i d e l è - ; 
|:^aztóne|:,sono(, «omj^atì, .sospesi,:veoc; con' 
idóoreto d e l {irìttio preéidéiitff dollai^Oòrte 
id'Appeifa sUCparètje; de! proeura tò i ' e 'g4-
; i i é r a t ó ' > ; , , ; ' , y ; : ' ; . / ; ; . ' ; : • . • ; ' • , • . - ' ' '•••. '•:/..''\ •' ^•...(••i 

j y, E i'àrtl 8; fliicfuelia Steàs»; legge nai'fa ; 
ifiomè e, (palinoht^tó'^Arai^'nìstraisione; deli 
;:0omttiié;npa:;spaUr;che 'formare, nel : tari;-
iinihié,,niodi.j(!ftllà: legge stabiliti; l'eiòntìP;.' 
«ategli-él|ggibili: ftiriifiicio :C()i)oiliatorinìè;' 
;-j Ma SJuóstei,pei" la Patriai ièl Friuli' àr-'; 
stóatù; :dì|diirHridàna,. san bubbole;: ;diii,> 
}Jtìrg'Aest.|S8-|i7trattassév di un regulament. 
5|iliiiitó{.;:"4'!}j;;iÌuéili)isi!'>^ '; •' •.„,7 "',?::''S 

,|,y/7:''Ttà'^W7**lroni3e;'è'.Ì^ fiori» •' '\:,\: 
i0. y;': :• l'[.,'\: :'deÌ'QrùCÌato' ' ,,/v"'•;'••, 

l«;Il :fS'{)Èiató;ract5ogti6;o commenta questa 
àófnmM/A'el Éadkal di Pjirigi.-

'i^letèiS^sjjillOHrp/ohe .nousiano:,»::! gef 
suiti 'l 'TftCififeji'l 'della•gttót*a" russò-g lap-
ponese?» , 
' 'È:mna;yi:;<iiiéll^„/domai3de ,;elik nôn̂^̂^̂  

soiaiio prender sonno la notte, oorao quella 
deUtt;Fpréeetìeniafi:idé|;l|:;orea;zione .dell 'uovo, ; 
p; d,pì!èC<|;RÌli^;7S-|5ft7;:i:;, 0;^" /;,'';'• 7::':. :.•:'••'•• •: 
• • Uàfìii0^Qiéini:O^rìàii0a.i:- : •••'•'•77,'-r:-:-i<:'' 

«,So^71p7n6QsSòiip;;||oiiro7oh'ó:.gli autori': 
delltt::gner||;/9Òift|9Ì{(tib-:l7gjjtó 
;;;«B:4p::Qftinp|'d^a4que8tO:fa^ mi: 

vienerCon^ipijìpò;: dal, tnìnisl;i?d deglv'esteri 

da Anjiiiitgp,:]/flltrò ,ièil:'i>iKH'"pe^ 
dèlia g^èrrj)il;iin7Milipne (}i A6iiiPt7^v''dr'tar 
bactìo-^a 'rjS^p'pei; oombattentiì: liél''òon-
gregaziòn|^, écpó ii'nen^ico della paee moti-
dlale.,»,777..> ""^ • 'p''?^'-

Eoco7 risolto il dubbio: il tabacqo da 
naso I.;., Infatti russi e giiipponesi vennero 
alle,..'.i.'prese!:;.;::7\;/';.'-.•• • •, 

• •'7-\777Téatrd7ftIinervà, ̂  

: Ball'àltrosaiiato agiéOB sullo scene dol MJiicvva 
la: Compagnia /Èflnfiglipli-Gàrsfs de Higo. 

Eafea ci ha (lato degli : spettacoli tt cui invéro, 
0 ce ne siamo inoraWgliati, accorse pacliiSHÌiiiò 
puliWloo i r aiwi ' - fa t to» ohe' è proprio nuovo -e-
TOaiicò il popolo, ;3«cUo elio fluoi'» era sempre aij-
corso compatto ' » ; iii'ttl ; gli; •spettacoli, niosti'anii'o 
quàieho volta di avéro più fine ioteliettó.di certi ~ 
possessori di pJilciii. I porcile di questo, chfamia-
molo cosi, asseiiteisino,: Bono molti, e sarebbe opera 
di paicolpgo incla^awe le cause. ' 

AnzittìMo, /Ì;jpyecóucottp^Còn tnttp'-il rispetto, 
dovuto:, all' jirfprèsaBoliiiocò, noi dobbiamo pur 
confessare ohe taloraiéssiv ci; ha dato ideile vero 
mistiBcazionl scénicbe aiisstfihè: degU : spettacoli.: 
Era naturale quindi clic, con tino, oòmpagriiàche 
nes:suuo conósceva --* e, ohe invoce conta tnollii 
buput elomonti ~ fosso, nel nostro pubblico Uaspet-
tiittva ::d' una dBUtaloHe. E oio'cohtribnl mólto alla 
jiiàncatoz» di gentéiiii:'teatro. ' '; u :: :;• 

:Cl è caro constatare come: sia accóriio maggior 
pubblico; a #aif6rtìV#''dì Bracctf,idi: tó 
altri :;'glòrattli;.;_li5tiim^ 
dimostra :còiiiS:rtìel:nostro paese' Bla: aiiopr *ivb: il 
ciiltq •dell^iii'ts^iòjéonióiii' piìbblicoìaceórra •yplèn-
tierl, quando liè'ftipromoBsa à i JiSrodùzióni Véra­
mente, artìstioljé. 

Della coropng^iia fanno parto;' coinè dicemmo, 
buoiii "elementi.: Prlitia. di, tutti: la'Bonfiglioli, eho 
mostra d'avere un'anima molto complessa e in­
telligente si dà saper interpretare le più dispa­
rate finzioni artistiche,. IVlonotona mai, eSsaànoa-
tena 0 itrascipa ::tàlpra il pubblicò obri'àcc^rìtl 
spontanei e inceri, cori una dizione correttissltna 
e veranK^nte arfistica. , ., \ :' , , 

Inutiio:parlàro di^Gai'zos ilb'tlUànte arguto che 
già:: abbiamo conosoltito j va tributata lode sincera 
anche alI'Almìranto, che, lo ai vede, mette molto 
impegno nelle parti elio gli sono alHdate, riuscendo 
spesso a rendersene efHcàoo inforprete,: Cosr per 
ejepipio nella Trilogia di JDofì«« egli è cmhple-
tànìonto a posto, forse anche per: 11 òarattero-dol 
personaggio che pare gii si addióa. 
iQuimtunqne non ci sia BtaWesftipò: per bene 

apprezzarla, pure dobbiariitì IppiiJs jincue! la Po 
AlbortiéJcho nelle parti in cjii'i'é^ftt'seppe dimo­
strare'molto talento e l'elicè'tìispoiiziono! artistica. 

Benino anèfie la Boazo tranne a^vùsi Ntiufragìii 
ove d'altra parte è evidente l'àssùrtlliiii; del per­
sonaggio ch'ella rappresenta. • ' ' 

, Questa spra si da Moìtianiicl.^mo, drainma in 4 
atti dì G. Rovetta, domani sera 'i'q^crt, dramma 
in 4 atti di V. Sardon. 

Noi ci ailffurìamo che ad entrambi gli spetta­
coli e a quelli successivi che la Compagnia in­
tende darci— tra eui molto novità r—intervenga 
un pubblico ijHnioroso ohe apprezzi le doti àrti-
.sticbo dei singoli attori. a. g. 

X^a ppe$a.7'*-;d.©l S ^ à e s i é »j 7.» 

e . T. oliV. 'L. — tìra'/.jo dèlia .lùidnii nièiiwla , 
,_,|,;.. .e.,4ell"ftrticolo,,.:—:'N6. alilii|anvo,,,i;lòoxii4-iÌ*lÉbà 

' cóhiro, ma, jìof ora, : non; ìitt'endÌBttifl,t prospi,̂ ^ 
:•::.•";, gTiij»;; p'ejlr;tMl?tasip^ 

."• '7-si•''•]J'̂ ' ' 7M'7::''-i'/vS;.•'S0S,l^0'f'ÌÌI 

i77|Ìa^;pttimo''S'Wi;(jte:ìll;'Firèii?è 
. -SeibòndO} il,BÌornttU>di Veìieiiià «Jl Cùn-. 
sìglìi» comunale di Vedela^ò'lia d^iberatd,^ 

Toòti : voto: iiha,nitrio; : id'iiialzaré ; tjn7 i'iPpFtì'Pv : 
7martnored,'Bulla oaaii ove -Mcquo'MargKe-t 
,rita Sainbòh, madre di Pio •X.Talr ricordo 
[verr/i inaugurato solennemente irS-raaggio, 
ianhiversàrio deillft;#a9oìta 'd! quella doattai! 
«he nuiriia di sodrt?:|JrSf*''visse uria.i>iJ«tfj 
•iàvoi'o e diaaiiri/ioiófi'C' 'Ì; -
:..drtìv siccome Margherita: SaniBo» non 
aivrebbe avuta là fortuna:: di'tìlveriir madre*: 
di piò X se..... hòn-foàlè venuta al inondo,: 
ilMunicipib di Vedelago,;3Ì:renderà. sempre 
più beiiemerito inallancìò liìì rioprdo inar-

'inióreó Tanche all8;7madre 7 delia madre, di 
Pio X; Masiceomè la npnniì dei papa iidn 
avt'ebbe potuto gustare-(anzi, pregustare) : 
ai: dolce :;pinc6re, se, alla alia , vólttij,4iori.: 
fosse nata, cosi il'eotótìhe dìVedelàgo farà ,, 
sempre òpera più, deguft; {nggiungendo ai 
due ricordi un ,:terzbi'.raoriiitneHto in me,-: 
;morìa dèlia mac[re: della :toa:clre della madre v 
„'(oidè:,|)isnonnò)-:cii.7l'!d7'Xi7 7:7 ' .>7,.,.,',7-:'''T''' 

Ma sipoOfflo'ia ffladre4ellà:i4iadre eoo. ecc..: 
cosi,il municipio 'di 'Védolagtì si^rondorfi 
^sèmpre.più benemerito .an4àndp7ìa flnire 
all'infèrno;dove trp'^er^idà'monumeiitare 
•la più vera é maggiore :p.rogen,itrJèe di 
Pio,X; Eva ohe vì7si:rifuglò dofiò laoatì^ 
oiata dal paradiso terrestre. 

I NOSTRI MAGNAUD 
. « Mio caro Gàoiano, ; ti voglio far ricco con nn 

• cliaiitB ohe Ila: rubitro ,nloutemeho;cho:ineziio l'o-
i ttìlo' di' Sètii ed :ò stato in prlglone:seHnn'a,giorni 
«.e dova ossero gjutlicato. Questi ó Uni:j)overb ra­

gazzo òhe vien:o sempre in mia casa; o>-pei: suoi 
: buoni; costumi; gli vogliamo bène, o si chiama 
>Lutgi Piimonttì, ,Gol suo lavoi-pidà' da, mangiare 
a la ihainmà evaln,:sorella; Ammesso, dopotnplte 
pi:èghiore; Èra ,1, faòqhini de la Dogànii;: traspot-, 
tava fMle. Ne : posso'prendere un poco? éliieso.i) 
giovano, «d tivr compn'gno,;,Ah :.?1I,;<IIBSB ,11 cómpii'-
gri.ó, e, poiifecaoccbio algnai-diaùb che .Wpféndo 

• iljsalo .nelli faiioa>t}el giovano. : ;' ' ; : ; :•: ;" 
, : '« •V6di:;àun4tt^ ;'dl'7 difoiidere ' .(juó'Sip.éye'iitarato; 
èlle l ' a ra la nié uh g'riih piacere. ISastìhoiTp 
giorni, passati'iiella Vicaria ; i'achè.noh iibbia:una 
condanua:cAe 7o pèrderebbe per sempre. Mezzo 
i"otold di sale lini.pi 'IgionOi l a d r o ! Mo^zA, mi l ione , 
di l i re , v i v a Sua 'Bccé l lo i i za , che lior: Al g t t làh- , 

;tuonio I Così v a il , :mdndo,; ' ,' 
f :Ba9ta, Ip i racco inaudo a t e ; K: cordia lmente ti 

'•saluto. » ' ' , ' . , , ,, • , •:• :,•_ • ';_ , .•••;. 
Coiv questa le t te ra Scritta da Lu ig i Se t t embi iu l , 

li 6 marzo ÌB75, al l 'avvocit to Gae tano , Gargluló', 
uoi niasaacriaino i l s ig . Cimino Federico, a_ggiunto 
giudiziar io , che qu^ '^ rappresen tan te lì P; M. 
ebbe, egli g iovane , il feg'ato di chiedere a l tri-, 
b u n à i e di Milano, ìi 12 genna io , la condanna a 
ben 14, 12 0 10 mesi di rechisioiio di t re i/jova»» 
contadini di B a r e g g i o , iinpnfati di avere , da liii; 
prato, rubato erba pel valore di c i rp ottanta.... 
centesimi! 

11 tribuijalo, presieduto dal vìce-prosìdento. Bi-'; 
scaro, assolvette, con ima sentenza che Bnlvóidalla 
rovina i tre giovani.. 
' POrohò dopo i 14, 12 o 10 meiii di rcclusìono 

nella « scuola del delitto» — il, carcero —•. :es3i: 
sarebbero stati restituiti al largo, malandrini so-

- c l a l i i . . . . ; : ; -:• • : : ; ; " . . ••<•• '• ; 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

Bollettino se t t iman. da l : 2 1 , al 27 febbraio : 

' , ' Nascite 

Nati vivi, maschi 10 femmine: !( ':/ÌK:-:Ì, ; 
» mort i » — : » -p- ' 

' • '" ' • ' ' • É s p i j S t t " •"' ' » : ' . ! " • » ' -' , - _ i ; • • ' ' • • ' " ' 

Totale N. 18 

: " ' l'iiliblicazioni di malriindnio • • -Ji < ; 

Umberto Sosterò fabbro con Luigia Pornasir 
tesaitrlcft; —• Luigi Perini, calzolaio con Giovanna 
Zola,sotainola: -)-. Bino Alessio,: tappecziero fon 
Giuseppina Plani sarta — Valentino Mpdotto agri-
coltor0'pou Maria Driussi contadina -^ Giuseppe 
]?abrìs:;f»l)bfp con Giusoppit: l^ial casalinga — 
Perdihanilo Zànnttinl possidènte cóu Giuclltta D'O-
dorico casalinga. 

Matriìmni 

Giuseppe Nsstuzzo fabbj!o,^n |^|jcla TÌivagnaeco 
casalinga ~ Giuseppe Bbipgn«|t!;:plttóW 'S°n Pal-
,tmra Sartori,sarta ~ En.rióojiBj'pnlnraratore con 
Corinna Driussi sarta:—^sAtìg^iteiVivàiijiìi fabbro 
con Caterina ArrigotjtlvtsWlWSJ'?:— VirglgHo VI-
sintini sarto -con Emtift;::J!#s*i',Ì;iÌ8alìhga. 

, • Alóii^'ffi^mtfiatHo " 

Giovanni tìegàdó dì Amadio di mesi 1 —Uosa 
Popparótti-Kbmai)olIi;fu Antonio d'anni 73 conta­
dina — ìSìio Zujiini dì Giovanni Battista di giorni 
24 ~ Glno,:r'ranz di Luipi di mesi l o giorni lo 

, - - Leonida D'Agostini di Clodoveo d'anni 24 dot-
,tore in chimica — don Friiuceeco Cosalo fu Giu­
seppe d'anni 83 sacerdote ,~ Giovanna Bosdaves 
di Giuseppe d'anni 29 casalinga'— Caterina 7.ÌIIÌ 
di Giorgio di mesi ,f ~ Caterina Fetri-Mlstruttl fu 
Antonio d'anni 78 contadina — Gio, Batta Znrchi 
fu Antonio d'anni 07 mijgnaio — Luigi;Paollnelli 
di Bufrainio di mesi lì e giorni 15. 

'ìiffUi. 

e". ' : , , ;77" '•^mrMnewSgfil^eWàfi''] 7 ! ' , 77H 

i;'':Ci(n(!ómo tìttil!Hl'>te'tììW*'Ìwtiì'icI'lttJiii''?(Ì''il(itì7 
• èbltoro ~ Lùelii. ::tìlttSltórt>Dl Giusto ili Qìiisnppo 
A*!Ari»ìÌ::2B.:bèfi'ft:dtnÌ!#4'fMBflw:'#ll«:fii*P6taiiifttido'' 

* :SfWhB' :a r«bf i t i è ì ipPSEÌÌ ì iBf t t t e i1 t t« i5Sl f 
,Màl'é---R«mìgiótP.dHnt:;t t t : Gio,. Batta d'anni 
j5)i:Wcehino.''^';:;:.:'';¥V:S'?:#:S7!,i>;';i;;:?''?if''''-li ::>,:•'» 
'«KsT ; •• : ;'/,i*,v7:f,3g?|»j.«7f>-'';'r6Wo7N'7W;, 
iÌl|ìtjfliiall a npn,:t|iJti*^||iio«ll?ai:COtnì|ÌK;rfi Ifdin». 

Pietro UtóWi]^iMi^^heigorisafììk. 

ptJdine,jTipogi'flfÌà{:rÌp|tìjoiji^;JaqPb..:; 

: :.: (Tologvartima;,deiÌk;Dlt((t editrice);;, .. 

Estrazione di Venezia del: 21:7t'ebl)rnip, 1904 

Cómutm&to 
7711 macellaio ègLtlNA GIUSEPPI ' avente 
nlgósiidi vendita liSiinsio di :;l.^qualit& ;:J3 : 
vitello"in'vie Mercerie'e Paolo Snrpi av'ìi 
::vsri:Q; il pubblipo;«h0;in surrogazionehdèi» 
frnncobolji-premip; die,. in : diversi .negozi 
vengono ; disperisritl pei' ftvère: : diritto al' 

/^ |a ib iqiJando-si 'ha,: tìdriiplStata;i|nà :èèrta 
spmma|:'i-;cpnsegneràatuttiinc|istlntnmonte 
quelli tìhe7pagano a prpiitì ai prezii esposti 
nei cartèlli esterni del suol negozi, un libretto 
dp'Ve'sarà registrata giornalmente la spesa 
.^.e?,li8:,riiiggiudtaju:spraraadiiir6376 verrà 
ad ogiuìijp régaliito lire 15 collo qu^Hi por­
tatori ci'pi.libiretti' médèsiini potranno a loro 

:l3all'agip,aoqni'st(ir6dovuriqÙ6 loro aggrada 
quell'oggPttP7phe, .meglio^ d,e§i4pràn.o, ... 

:Oomnvef^ciapti:iopn:7ai)bpdjati ; til :.:ft'nfl-
oobollp»preni)o iniit;àìé!pl.J: elposi la. con-, 
=coi'rèhza'fraìioobollirtnil' riniarrà sènza ef-
fa t tO. ' :̂  '',:r; •,•;';:::.• v 7 . ' / ' ' ' •>' 

Ùdtne,'ti-febbraio 190JÌy' . 7, 7'7 ,. 

* » • ' » ' • Ili ii'*i»«<ii>i««»iiiiiiwiiiiMiii<iiiii«'«in!>iiMiiiuiB»iwiiiii 

;. HoiuiiopefalDtìiitiifs dannoss ' 
, , : • . . ' i ' • j l0 .pPrOtO. > • . ' : ' " 

a i INSPERABILE 
f f lNTUEA I S T A N T A N K A -

iiPreinlaU:!!!)!! Madaglla d'Ori) àll'Espo. Óamp, 
' " ' WBoinaiaOH. 

H. SlMlii'SpsrliMiitali Ajrirlj •,' 
m vnmE . :̂  

j ; * , I «ampioiil lìolla £,',i([ica pi^soHtnU (Ili! Stffnpr 
Loilovioo Ho, ìiottlfjUft N. li - N. liiithltlc iticoloró,^ 
N . y Jìrjiililij iioliinili) ili bnlJiQ - non ewitoiiffoito 
lìò.nittiitoo,filiti Hiilt <l'il|.,ioilto ti di piombo,'ili 
mfirou'riò, ili rumo, di cnilinlo; nò hlti« flostmlzo 
mliioi'dU nocive. , . :. 

UiUw, 1,1 samh JÙOI, 
' Il Dtrottóro • 

• Prof. O. NiUtaò, 

Deposito presso il Signor 

LODOVICO EE 
Pamiotlilera ^Ifla'Daiilola Manin — UÌIn» : 

ì i r i a Esposiiioi 

2^ l«lARZ0 190t -2 | 

i t O O P f l E 7 Ì i l 
per L. 40.000 

Pi-emi sono convertìbili in danaro 

I biglietti da L i r e UNA sono ot te 
nibilì al la Sedo del Comitato, v ia P r e ­
fettura I t — presso l a Cassa di Ri-
sparroiP di Udine, nonché presso le 
Banche e Cambipvaluto dì Cit tà e 
Proyinpin. 

GUSA OFERHIil 
d'affittarsi col 1" Febbraio 
con corte, orticello e acqua 
potabile, fuori Porta Graz-
zano nelle Case Fachini. 

ftilFlIDlWE 
\ Àiilìca e rlui3i)mtn7,èpoclftÌJtà7^dl 

• ' • cntHICO"ì?AI«B*àMÀ'"- ''f : 

Grandi Dlploinl d'Otion Ai te ' .ÉsfI I I . 

zioiii di Lìdiie, Dlg ione e B O » B 7 

Venìlcinp aani .»^--0^.^ 

Vedi Avviso in 74« pi jlijiiJ 

I:vlsposÉipernÉieiitelei reìÉi s?; 

73/f;| regali ? sono Tifati a scelta 

7pé^ tó7 ciiliSìsiont 7 de 
Premio non, è flssàio alcun ìlnftte7ii 
terti^ij7-'\'-7:'7;:'7.'.7''''77'7'',7:7..:,-Ì7:.;-::r:'.::7'' 

- é i t 

' '••IL VE-lSfelÉAklÓ^":'".'; .-•7 

MUNICH tìi^llLV^ 
eseguisce • cà8tra2l(mlrtt3i'|iìei«-|l'vitel^^ 
ed opnl altra opei'àzionéèHlWfgieàaèeonap 
gli tOtinii'sistpini." '• :(';•,;?::•! y - j ; 

Hppnpito:. ¥ i aMan t i ca :N7 :12 e fartìopiii': 
Bplti'aràè àlliv Loggia in piazza;•Vitt.TEini 

; . .;, •,.,:^.»dC!©o,cira3a.loo' • 

.'lfOm&;T-;:if»«»s«a Qmibamm, r-'.IIjpilite 

Deposito Màcjcliine dà cucire é^accèssoH 
SpocittlitiinpUe riparazioni 7 

AssEourà tiseo)uiii;ccceBloni)Ulà (Il p ress i , tiiU.(in : 
. non lomérceoucorronK» tt« imtto. m nofiiiita uoKo-
zinnie,'iil'otfnevnfloliitto ISA «e, noiiKa IH»okno (IIM-
otìwtTo (i ill|iomlett*l.'ii(nlor.l.i>f,'> ,:::, ,• .,,••••; , 

GARANZIA PÌ ÌR;A^t ; l )MCI^ 
I sPttuiE pBì BiaiiìiiiiiB Ila cMlre, ilpo8r8tiiii«,iiìolcistl8( Mc. 

f'Y'WVV'» 

Olio di fegato di Meriuzzp 
GARANTITO PURO A REAZIONE 

FARMACirALLA " M A „ : :: 
. :Plazza.V.'E. :...: 

di L. V. BELTRAte 

PREZ20 CONVENIENTfSSIIilIO 

PREMIATA FOTOGRAFIA 

LUIGI PI6NAT a r 
Via Itriiisceiìo N. 1 — dietro la Posta. 

Specisdità: PLATIN0TIPIE5 
iDgrandimenti Potograici 

.. 63X 77 h, JO 

Avvisi in 3 e 4 pag. 

a prezzi modicissimi 



(<!^nv^^,vK:^Ni^: UU 

i|l|lain||l|l[i|iiiptf 
mAéA 

ww 
(LinfiePo8|a|i italiane 

^ ^ 

||;J-:S|fvizio-postale,SETTIMàMIkL^ ' 'r,} 

jfjW|gazlone Generale Italiana '"̂  » ;'V; ; 
S ;:,: ::;i';S(i(iietà rttiste Floris 9 RóliailliK), ' Ssolslà Itàllto tìlNavIgatao a''tópWéi 
ì p r s o o p . 60,000.OOOiiilHISM e:»«(S,,U;É;(l()P;0OO : ;Caj, a!il«p:«BtSalft. ll.pOO.OO"-- '; : t 

P^*-|Ì#-VOBK osai Lmedì aa:GENÒÌWèd ogiii iifewoitedl! da NAWlilf 

; da t r iHNÌ ' i l Sabato ore 17Ĵ ^̂ ^̂  / 

Per MONTEVIDÉO% B U É Ì O S ^ I R Ì S ogni \fcwiaM àa GENOVA ! 

J.i_,.P'r o : s s l : i n e p a,tf^B'tà.,zW'''à'^-'"'é'M';^;0.'^^ .;/"''',,: 
Bji93aperNiW*i¥0RKié CANADA ̂^̂  ^ ^̂'̂^̂^ V p^^^ 

„ . , :. BlgJUitH.ferroviari dn NEW-YORK i = '̂ =̂ w-i.iit.^'. i iiUwiwVWili.i,-rt!rià*tó'i ' ' '^ ' 

ssmiì ;J"Hl|ifrotólfl¥o8tkli^1n"pàriÌ|?a£. •'. 

'a LOMBARDIA (completo) Naŷ  Gei), iii^''22 (il 
;.gNgtpL.AME8ICA,:,,.„. . L8:VBioce : 29 : 
' . t t ieURIA (oomiitetb). ,; NSV. Geil. II. : ' 7 I r z r 
S .CI^p, ;D| : | f t l ,^NO, , , , , , : ,La: - ' ' •• - • •'•• 

I ! : ! Plroscàll postali in partenza; 

DliCA^ 01 :eftyi:!ERA .':• •'':t^ViCÈ"' 24 
f*ER8E0-: " . • V ' ' ' . " ' . • : ' Naf.': Gèi. • Iti" " 2 ' 

S , iiia " 'a 

'filali 

ÌSS.Sfs 

«':*6:|l.| 

:';l;tll.;gr3 

| ; 

Ili î  |. p- P s f | ^ z a J ( ì 9 | 3 t : f l ( S V | ^ • ! # ? • :BI0 ' fa ;àNElRO; 'e ' ;SAlsrTOS:-(Brt ì , s i lé^ ;; _ V J 

iffl'-'?<'?W< f̂l V'BVWifU':»!*» Stazza lorda Touu. ;39Ì9'-,netta'248t>',VelocitiX'' 
.g allo provo 12 inj|fj|j;ivlJ|prajp;Bura:ta. del viagg'io 2t giorni coiiipraso io fermato nogli scali. : 

l i : 

.H:,t^: 

i l ' s :•( 

•'ì •* 
'Iti' 

,-00-'€^'^-C?""P>-O€>€>€^€>'€>€S-^-€^ ' 

©'•',',^^^ I ^ l'AMERIOA CENTRALE 

:|-.,.,,L..,.,:„:|^v filarlo'; J904--(, j tft ,^4-^«. '^^QJ^^ • 
a^Stoosia lorda ipnn. ,1833. , netta aai^:- Yolocltà mi;^ia''Ìi1ìÌl>Ì)rS: '• Durata;(Ìefyìaggio,d(i; GENOYAî  
,^u(,.poijT liiMON- Si gioHìi, oonvpwàd le feritiatò negli acaglii :toe(!and()':MaràI«lla,'iBaroBlfona, Tensrlda, iti' • 
a / ; J i •/ Y ' Ì ' / Ì ••;> ( niWi:ila,Oiiajta,':i'u8rt3|Babeio,:c|^5a^^ : 1 ; •: ; 'p ; 

B, ; ;,:,:';'-'* tlhà«f-'aÌ'1Cenova'|iBP''BomMy^!«JÌ^^ 
M! t; ;. 1.' Wn8a,da>¥eBeziap8èi4tlóMsai|(lHii ogni 15 giorni.. Da IJdìi(ol;giarno„p^^^ 
,_ , . Con viaggio diretto:.fra Brindisi 0. Alessandria, nell'andiita, ' , . . ' 
,0{.-!«,,, .pjT.jgi, i i Oflinóiaeiiz6"06n'il-Miir' Rosso, Bomlmy'o Hong-Kong con partendo dh, Genova, ' ' 
Ci ìlt-i!-:,,-:'^- ''i'-'' " i f l : , : , ; , ' .̂ ' "' :, '""'" 
g; _ Bl (ièéetlaiio m a , © i ? o l e i>c i .«®©g;8 ;cs ] r i por qualunque porto, doU'Adrialiico, Mar Kore, 
ffl'Maditoi'rBneo;''per tutte'Je linee, opOrcItate dalla ;.Society dei itìar fiosso. Indie, CCina od estremo 

::g,flrleiito ij poi;,lB,;AmfSfìC|jo a f t ,S5Ì.,;,;Ì 
PI Per in fo raa^ iòn j ' è |mssa^^^ r ivolgers i a lrUff ic ip Soc ia léV in U d i n e Via Aquì l e la , 3 4 . 

Per corrispondenza Casella postale. N.?32 - Telegr.V"Navigàzione,, oppure "LaVglocé,, - Uditie 

t nxiovi orari iérìMMèiM 

Ila :T^emsia a Udina 

Paitenie 5 Arrivi; ; Partenze 
ij)f Udine a Veiiesia 

8.aa B,, 

' • f i ì o " ' , ' : ' - ' ,vò--

:'?l^R .»•• Ì ; » Ì : Ì nr 
•'23:28 _i 0. 

23,05 M. 
- • • •: S ' ' ^ " 2 ° B ' ' , ' 1 : . ^: •' Ĵ  • 

da Udine , a, ponfeììba, 

0. G,Ì7'''-^''9}Ì0 '••••-:•: OV" i.éÒ' 
i). 7.M 9.5B,::; :v : , ,> 'B, e,2S 

1A3» . ^ 11 ò.viai.3S)-
.àoiiS. ,, ( ,*>,ti ò.ViG.Ba-

0 . 17.35 : 19.10 D. 18.89 

••wilir 

0.: i.20 

.̂ , rm^ ù: ,'n:25 
0. 18,16 
M. iY:sb* 
D. 20.28 

i . i5 
5,16 

10.45 
Ji.lì)i 
18.87 
aiì,35 

7.Ì3 
}Ì0;.ft7 

16.17 
l'17.00 

28.25 
i.20: 

,. cin Bmifipìfa. rtt Udine, 

• • D . £ Ì | ? ( a j 

7.38 
11.00 
ISOG 
l'ft.iO 
20.05 

da UdÌHe^,a '^Vieste ^i,;: do p'ieiiif-a Udine 

0 . 5.25 8.45 " ' A. 8.25 ll.OG 

D , , 8,00 „: 10,40 ,, , M . , ,9.00,, -12.50, 
JijlaKia;!': ,,::Ì9.Ì6, ;.;,,-, <,•:•• '} 1 •,B,:':-17.^0' ' '-s sB.W 
0. 17.26 20.80 e»)!!. 21.25 7.33 

(*) Questo trono' sr'fefraa a òov'izin,, dove con-

,Ven<>isiaK 
, tao.òo ,; 
,' ?1Ì20 , i 

'•<2Ì'.,8p''•'' 

^;:-i.rr.'.Udki<ì''V' 'J~<'f}.,f}{opgi!y 

f(*) M. ' 7 . 1 0 • IX-„ 8.04' 
|5M;i;r ' ÌS.l( i i l i , ' - ;5VfM.fl4;Ì5-

:• '"Sl-r >ÌÌ56:/'MÌ-;-.<p:il8iijf. 
L' 'sMs«'Ìà25;v*''t-v4;„,20;3if '•'• ,^;S>_: ,̂ ,̂ j 

j C) Con questo ,t»'e»o,, si prondsmo, le coincidenze i 
(Che coucedonoidi%lnngevb,a l'àtiovajiìlo 10.93, [ 
''a^Bolog'nai iailo: :1(J.#!: s» EifeiKo, aj^e ;M;JJ^, (S=Ja ; 
KBStaZailfi.SlMsHl?! iv*''., 1fìOl.'.fii:: ' ''; •i,)*'' ;•; : 

S. Ciiovgiti 
.', IVfo; ,,-8,10 

:,«̂  Venezia 

iC* -7 .50, , 
10.26 

:!>. 4 8 . 5 0 " 

M. 
' M . • 

,'»I.: 

,-9;i0:. 
l i . f tb • 
17.015 
20.63,, 

• if.5a 

15';5CÌ! 

ai;39, * 

^̂''̂ •̂' MAGNETISMO..,: .: 
i ja v e g g e n t e soniiamijnlii 

Anna'd 'iA.mico dà cOnsul ti pbr 
qu.i lunque domanda' d ' i i l t è ' 
ressi par t icolar i . l a i g n o r l c h e 
vogliono corisnltaria por cor­
r i spondenza devono dioliia-
ra ro ciò elio desiderano ,sà-, 
pere , od inviovnnno I J . 5 in 
l e t t é n i roCcòmiitidata o ' p e r 

art:)liija-vag'lla.. „ 
Nel riscontro ' r i cc i 'o rauno: t u t t i , gli scliiari-

monti e consigli necessari su tu t to quanto sa rà 
DossiWloi conoscere pei-, favovovole risi,iltttto,:.i 

P e r qua lunque consulto convietio sped i re dal­
l ' I ta l ia t . 5, dall 'estero, L.,G, in, le t tera : racco, 
n iandata o cartolina-vagella d i r e t t a ni prof. Pietro 
d'Amico, ,Via'Ilonia,i ti! 2 '-^ BOLOtìNJV.,'; 

rz 

:, • VpriiTva di'jS^:ó^<ji^: (̂ (̂ ŝ l̂tatg : ',: 
il r\'J6v'o riccKiSjlinó (^italogo 

''"^h4iatÌ5ijietroricl\jes*»,csi\&irtoÌir\»( 
^ 

Q < > C » O O O C > O O O C > « X < > 0 0 0 0 0 0 0 4 p > < > O Ó O O O O ' P O < > < 3 0 ' 

(**̂ )'̂ :Gon qtVesta corsa coincide qiieiia eiie parto : 
:da Eoina allo, 14,SO: dal giorno Innanzi, toceànìio ! 

viono : a.ipottaro clreii Tj 

da Udine 

Jl. gJS"' ' 

M.' ìfl.'OS 
M. 21.45 

; CliHSale 

9.82 
•,:12.07 1"' 
ì(i.37 
32 .12 , ; !• 

oro;o,;inezKO. :; 

da Ólvidale a Udine 

' M. 0,35 7.02 
IQ.JO; . < ! M . . ,..9.45: 

M.' 12.,35 
, B Ì . 17,15 

13.0G 
17.4R 

da Canarsa a PoHogr. 

A. r " 9 3 5 lÒ.Oó' ' ' 

0 . ! ' 14 .81 ,. I^ . IG^; •• 

0 , 18,37 19.20 

da l'oHour,. a Ca.nrm 

• ; 0 , 8.22 9^03 
i: '^ Ò.' 13.10 13:55 

0 . 20.15 20,53 

da Oasarm a Spilimb. da Spllimb. a Casana 

0, 9.15 10.00 
M, 14,36 15:25 
0 . IH.-iO 19f25 

0 . 8,15 
M. 13.15 
0 . 17.80 

: 8,63-
14,00 
18,10 

iEircnae al io 

Udine 

M. , 7.10 
M. 13,IG 
M, 17.5G 
J l . 19.25 

,00,0 Bologna alio;-1.10. 

, S. Giorgio Tt'ieiite^ 
: I , , : ; :D . , 9,01 ,, :: ,10,47 
( * « - ) 0 . S.4G 19.46 

,, D. 20.60 22.3G 
, , :-20.34 •. - . -

': ; (*^f) ,Con questo treno, coincide 11 diret to iclie 
.iparte ila Mjilano allo 13.5 e t o p c a Veroni^ allo IG.10. 

; Tvieiìte<[\ 

, D . , : 6.12 . 

H. ,12.80 , 

x>., i7.so:; 

S. ffiorijlo 
M.. 8,10 

,M, 

M., 

.9.10 
17.00 
14.60 
30..53 

, Udine 
8.68 

, 9 . 5 8 
18,3(i 
15.50 

: 31:39 

dd Vdiiie 

ZI', A. S. T. 

Tf amvia; a vapoi-e 

8:15 
11.20 

14.50 
17.35 

8.40 
11.40 

Ì 5 ; 1 5 
1 8 — 

a S. 
Dakitte 

10.— ''• 
,13.00 
1G,35 
19.20 

da S. a Udine 
Daniele S. T. 
"; '7 .20 ' B.ÌÌ5 

11.10 13.26, 
' 13.55 15.10 

17,30, 18.45 

%Èo 

16.,30 

ASTICA E EINOMATA S P E Ó I A L I T Ì di •<•.: . 

X)OME^iqp 1?;B! O43SCP1D0 
Ci(i,Miuo:FARMAcia;,rAv. '•, ,,:,,,• :, , , :,, 

G ] f a n d ! ' • d l i t l o i * i l „ a ' Ò i x p r © , ' ?illo,«Esj)OSiziÓBt:;ai t lONE, ' 

> •.,i;',DiaiQistE,iioMAoPARIGI: ;, ,; . ; , ; , , ; 
' ^ • : i 3 r e n x i a t O ' O o i i , l M i e d o , S Ù e > ,d;'Or-<> alle Esposizioni,di,,< 
NAPOLI, ROMA, AMBaAGO, ed: altro a, UDINE, YEKEZIA, l^A-,' 
liBEMO, TORINO, MARSIGLIA 1899. i',',: 'S , ' , ,^^ 
- ; j t 3 i : u ' r i M E 5 O N O R Ì i f i G i a i S S Z E ì : Eaposi«ioiioMoudia!q,Q-
d i V I ? a r l e l 0 Nazionale di N à p o l i , O d l i x e (fuori c e o e o r s o ) ^ 

V E N T I A N N I D I I N C O N T R A S T A T O S U C C E S S O p 
^ O e r t l iti « i a t i m e d l o l . È prescritto dallo autorità mediche, Q 
perchè' non alcoólico, qualità che lo diatingno djigli altet amati. • F J 

i, , P r é t e i - l t o l l e a l F e r n è t ^ 
,' l'ro?M, iti,'!.:,2,00,111 Ijol-t. il« liln, - IJ, l,2.'j liv liott. da' l\2 lììrp - Sfipiito ai rWoli4it(,il. C J 

Ti-ovansi Depositi in tutte le principali Città d'Italia. Q 

file:///fcwiaM

